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PROGRAMMA DEL CANDIDATO SINDACO MAURIZIO SCATTOLINI 
COLLEGATO ALLE LISTE DI FORZA ITALIA E ALLEANZA NAZIONALE 

ELEZIONI COMUNALI 2006 
 

      
 

INTRODUZIONE 
Castelfidardo ha bisogno di sviluppo. 
Nel lavoro, nel turismo, nei servizi, nell’assistenza, Castelfidardo ha bisogno di un nuovo sviluppo, compatibile con le 
nuove esigenze dei cittadini in una città che in poco tempo è passata da 15.000 a 18.000 abitanti senza alcuna 
modifica o adeguamento delle strutture e dei servizi. 
A cambiare sono stati anche i cittadini, sempre più provenienti da altri comuni e sempre meno dentro il tessuto delle 
nostre tradizioni e della nostra cultura. 
A tutto ciò occorre dare una risposta efficiente ed economica. 
A fronte della domanda di sviluppo c’è però la costante limitatezza delle risorse, per un verso infatti è ingiusto e iniquo 
continuare ad aumentare le tasse (ICI e Addizionale IRPEF prima di tutto) mentre è impossibile gravare tutti i costi su 
chi usufruisce dei servizi a domanda individuale (trasporto scolastico, mense, asili, casa di riposo ecc.) 
Come trovare nuove risposte ai bisogni? 
La soluzione sta in un nuovo modo di pensare la gestione della cosa pubblica, occorre mettere al centro dell’azione 
politica locale la persona. 
Il cittadino non è più semplice usufruitore di servizi, controllato dalla pubblica amministrazione, ma protagonista 
attivo, soggetto capace di dare una risposta ai bisogni. 
La persona sarà la nostra prima risorsa, non solo come singolo individuo, soprattutto nei luoghi in cui la persona vive e 
cresce: la famiglia, l’istruzione, il lavoro. 
La famiglia sarà al centro di tutta la politica comunale del centrodestra, avere una famiglia forte significa avere una 
società forte e una reale riduzione dei costi. 
L’istruzione è il fondamento del futuro del nostro paese, il comune deve sostenere la scuola come priorità, la ricerca 
come fonte di sviluppo e l’occupazione come obbiettivo finale. 
Castelfidardo poi è una comunità del lavoro ove il comune deve farsi carico di una politica di sostegno a chi lavora e a 
chi da lavoro, pensando seriamente ad una riduzione dell’addizionale comunale IRPEF per migliorare i salari e alla 
costituzione di un circuito virtuoso con le imprese a cui va rivolta una nuova politica culturale e turistica finalizzata ad 
un vero e proprio marketing dei nostri prodotti. 
 
IMPEGNI IMMEDIATI 

1. Riduzione dell’addizionale IRPEF per migliorare i salari dei lavoratori. 
2. Riduzione dell’ICI sulla prima casa anche tramite l’introduzione di sgravi che tengano conto del nucleo 

famigliare. 
3. Apertura dello sportello utenti dei servizi acqua e gas per tutti i giorni della settimana e una squadra 

operativa fissa sul territorio comunale. 
4. Riduzione dei costi di funzionamento del comune, in particolare quelli per avvocati, consulenti e professionisti, 

favorendo e riqualificando le professionalità già presenti nella struttura. 
5. Studio per il reperimento di risorse finanziarie per il Comune al di fuori di quelle istituzionali.  
 

FAMIGLIA, SERVIZI SOCIALI , ALLA PERSONA. 
1. Istituzione di un assessorato “ alla famiglia” che si occupi di tutti gli aspetti concernenti lo sviluppo, la crescita 

e il soddisfacimento delle esigenze di questo importante nucleo della nostra società 
2. Formulazione di un progetto complessivo del territorio mirato ai “diversamente abili” con l’abbattimento di 

tutte le barriere architettoniche. 
3. Aiuti alle famiglie degli anziani non autosufficienti e con giovani con problemi sanitari e/o sociali 
4. Sostegno alle associazioni umanitarie e volontaristiche 
5. Realizzazione di un ufficio del Comune appositamente dedicato al monitoraggio della situazione delle famiglie 

e quale primo centro di aiuto e di riferimento unificato per ogni problema di natura economica, lavorativa, 
sociale e sanitaria.  

6. Accorpamento in un unico edificio dei vari uffici comunali per i servizi ai cittadini . L’attuale residenza 
comunale rimarrà solo come sede istituzionale . 

7. Sostegno e sviluppo a tutte le attività e le iniziative di volontariato volto al sociale, valorizzazione dei centri 
sociali e delle società no-profit. 

8. Rafforzamento del servizio di assistenza domiciliare agli anziani con l’obiettivo di mantenere, per quanto 
possibile, un anziano a casa propria con la famiglia. 

9. Rafforzare e migliorare il servizio di asilo nido e la scuola materna, anche attraverso la collaborazione di 
iniziative private e favorendo in ogni modo il diretto coinvolgimento delle famiglie nella gestione stessa delle 
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strutture (nidi famiglia) e prevedendo incentivi e facilitazioni alle imprese che favoriscono e sostengono 
queste iniziative. 

10. Realizzazione di un centro di primo soccorso a Castelfidardo, anche tramite la collaborazione e il 
coinvolgimento diretto nella gestione dei modici di famiglia.  

11. Creare le migliori condizioni per praticare la medicina preventiva. Il Comune dovrà farsi carico di 
propagandare fra gli alunni di ogni ordine e grado questa nuova concezione sanitaria e procedere, nei limiti 
del consentito , ad uno screening dei ragazzi in età scolare per quanto riguarda malattia da prevenire ( carie , 
diabete , obesità ecc… ) 

 
 ASSETTO DEL TERRITORIO 

Vogliamo riportare Castelfidardo nel suo ambito territoriale naturale, per fare questo apriremo un tavolo di 
confronto istituzionale con i comuni della valle del Musone perché sia possibile riprendere una politica comune per 
le vie di comunicazione, le politiche economiche e turistiche, facilitare l’integrazione fra le zone a forte 
insediamento produttivo, creare sinergie sui servizi sociali, sanitari e a domanda individuale.  
1. Realizzazione di un parcheggio sotto via Roma con due uscite pedonali : una verso Porta Marina e una 

all’altezza delle scaletta per la Piazza 
2. Realizzazione di un circuito/passeggiata da Porta Marina per tutta via Roma fino alle scuole medie con 

marciapiede e  panchine per far godere lo splendido panorama che si ammira da quei luoghi 
3. Istituzione di aree PEEP e PIP , permeabilità dei piazzali e dei parcheggi per un minimo del 50 % 
4. Miglioramento della viabilità e del territorio urbano, progettando una circonvallazione cittadina che faciliti e 

snellisca la circolazione, anche aprendo un tavolo di confronto e coinvolgimento con tutte le forze sociali e 
politiche della città. 

5. Promuovere l’edilizia alternativa, sia tramite aree ad edilizia concordata a basso costo sia imponendo vincoli 
che limitino le possibilità di edificare solo con l’utilizzo di accorgimenti di tipo ambientale (bioedilizia ecc.). 

6. Privilegiare per quanto possibile i cittadini di Castelfidardo nell’assegnazione delle case popolari. 
7. Incentivare la raccolta differenziata dei rifiuti.  

 
TURISMO 
Il turismo di Castelfidardo è sempre stato di natura derivata, o come provenienza dalla costa adriatica o per motivi 
specifici storici o per motivi musicali. 
Occorre favorire l’ampliamento dell’offerta turistica in modo mirato alla divulgazione e al sostegno dei prodotti di 
Castelfidardo, certo a partire dalla fisarmonica ma non solo.  

1. Potenziamento “intensivo” della Pro-Loco, anche pensando ad una trasformazione in azienda di promozione 
turistica, e delle manifestazioni da organizzare  

2. Sviluppo del marketing territoriale in collaborazione con le attività produttive, in particolare quelle artigianali. 
3. Pubblicità e valorizzazione in campo mondiale del monumento anche attraverso l’istituzione di un premio 

annuale a concorso il cui oggetto sia , ad esempio , la riproduzione del nostro monumento con qualsiasi 
materia ( carta , marmo, creta,legno,plastica,metallo ecc…. )  

4. Pubblicazione di un libro sul Monumento e organizzazioni di manifestazioni in loco 
5. Valorizzazione,sviluppo e potenziamento attraverso il marketing territoriale dei musei già esistenti: 

Fisarmonica, Battaglia e la Fisarmonica più Grande del Mondo 
6. Sfruttamento dei due campi sportivi per organizzare manifestazioni estive che richiamino pubblico 
7. Studiare la fattibilità, nel rispetto dell’ambiente, per posizionare un grosso cartellone illustrato presso l’uscita 

dell’autostrada che riporti il disegno del monumento e l’invito a visitare Castelfidardo 
8. Studiare la possibilità di instaurare un corso di studi di perfezionamento della fisarmonica che richiami 

studenti disposti a trascorrere il relativo tempo richiesto sul nostro territorio 
9. Ulteriore sviluppo e potenziamento del Concorso per fisarmonicisti 
10. Rivitalizzazione del Centro storico privilegiando iniziative che abbiano una ricaduta positiva sulle entità 

commerciali, artistiche e artigiane operanti nella zona   
11. Istituzione di un assessorato per la promozione dell’immagine di Castelfidardo in Italia e nel mondo 
12. Rendere disponibili agevolazioni per privati che volessero costruire una piscina aperta al pubblico 

 
 
SCUOLA 

Il problema dell’educazione è fondamentale per una città come Castelfidardo, occorre favorire e sviluppare una 
nuova educazione al lavoro come valore di crescita e realizzazione personale. 
1. Aiuti con indicazioni alle famiglie su percorsi formativi e istruttivi finalizzati al lavoro (esempio: promuovere 

scuole o corsi di specializzazione nella lavorazione del legno, dell’elettronica e della meccanica in 
collaborazione con le aziende e con imprenditori e artigiani). 

2. Ottimizzazione del trasporto scolastico 
3. Realizzazione di una nuova scuola media. 
4. Ristrutturazione delle scuole esistenti anche al fine di abbattere tutte le barriere architettoniche e i pericoli 

strutturali attualmente esistenti (evitare che cadano pezzi di soffitto come accaduto alla scuola media) 
5. Istituzione di un buono scuola per le famiglie più disagiate per consentire a tutti di scegliere quale educazione 

dare ai propri figli 
 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE – INDUSTRIA – ARTIGIANATO 
Bisogna far uscire Castelfidardo dal concetto di lavoro come lotta di classe, caro alla sinistra, dove ci sono i 
padroni e i proletari. Intendiamo favorire la cultura dell’uomo del lavoro, che è imprenditore, artigiano, 
commerciante o operaio, e quindi sviluppare una cultura d’impresa come patrimonio sociale della collettività. 
1. Istituzione di una commissione paritetica per lo sviluppo economico. 
2. Incentivi , programmi e supporti per i produttori che intendono procedere alla internazionalizzazione dei 

propri prodotti che porti allo sviluppo della propria azienda e quindi alla salvaguardia dei posti di lavoro su 
territorio 
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3. Assessorato di alta professionalità che collabori strettamente con le aziende alle quali far pervenire in tempo 
reale tutte le informative circa incentivi a livello provinciale,regionale e statale destinati a finanziare la ricerca 
, l’innovazione e la internazionalizzazione dei propri prodotti. 

4. Rafforzamento dello sportello unico per le aziende nel quale ogni operatore economico trovi le  giuste risposte 
ad ogni tipo di problemi . Questo sportello dovrà essere in grado , dopo averlo reso edotto degli aiuti concessi 
dalla Comunità europea attraverso la Regione di aiutare l’operatore a compilare la modulistica richiesta e a 
seguire la corretta prassi per ottenere i benefici previsti dalla legge 

5. Marketing territoriale da mettere in rete telematica, da propagandare presso le sedi preposte, da 
pubblicizzare , da rendere consultabile e disponibile a chi ne farà richiesta e che sia specificatamente dedicato 
alla classificazione , all’illustrazione delle prerogative e alle capacità produttive delle aziende operanti su 
nostro territorio e che abbia la finalità di attrarre capitali ed investitori italiani e stranieri 

6. Istituzione di una banca dati che raccolga tutte le informazioni possibili su tutto quanto è in grado di offrire il 
nostro territorio in campo : industriale , commerciale , turistico, enogastronomico ecc. e che lo divulghi in 
tutto il mondo attraverso Internet , o tramite materiale cartaceo o attraverso altre forme 

7. Organizzazione di convegni ed incontri che mirino a far incontrare i nostri operatori economici con altri 
disponibili a collaborare con le nostre entità produttive 

8. Studio di fattibilità di un marchio “Made in Castelfidardo” da propagandare in campo nazionale ed 
internazionale e da darlo in uso a quanto ne faranno richiesta 

9. Diminuzione, là dove possibile, delle tasse comunali che gravano sulle entità produttive , cercando di reperire 
da altre fonti ed in altri modi le entrate che verranno a mancare 

 
SPORT – CULTURA – POLITICHE GIOVANILI 
Nello sport e nella cultura intendiamo applicare concretamente il principio di sussidiarietà, con ciò il centrodestra non 
imporrà un proprio modo di pensare, anzi favoriremo e sosterremo tutte le iniziative che provengono 
dall’associazionismo sportivo e culturale che sarà il vero protagonista e promotore delle iniziative e delle attività che 
l’amministrazione comunale farà proprie. 
Rafforzeremo e miglioreremo la partecipazione alla consulta giovanile perché i giovani possano incidere e decidere 
direttamente le cose che più li riguardano e interessano.   

1. Impulso straordinario a tutto ciò che è e che fa cultura in tutte le sue varie forme . Non dovrebbe passare 
settimana in cui non ci sia almeno un evento culturale 

2. Sfruttamento del teatro Astra quale contenitore per spettacoli teatrali , balletti , opere , convegni ad altissimo 
livello,e quant’altro utile a coinvolgere l’interesse dei cittadini verso forme sempre più alte di cultura 

3. La Chiesa di S. Francesco dovrà ospitare in maniera permanente mostre di ogni tipo ed eventi culturali 
4. Concorso letterario tra tutti gli alunni il cui vincitore avrà diritto alla pubblicazione della propria opera a spese 

del Comune 
5. Per lo sport dovranno essere potenziati  , là dove possibile , tutti gli impianti sportivi . Saranno aiutate 

maggiormente le società sportive che avranno in organico un numero maggiore di atleti nati o abitanti a 
Castelfidardo 

6. Particolare attenzione dovrà essere posta al soddisfacimento delle esigenze giovanili , mettendo a disposizione 
spazi d’incontro , opportunità di dialogo e occasioni per socializzare . Dovrà concepirsi una specie di 
“amministrazione virtuale” composta da giovani i quali , parlando il linguaggio dei giovani ed avendo le stesse 
esigenze , siano investiti della responsabilità di essere portatori delle istanze giovanili presso 
l’amministrazione comunale , e che siano punto di riferimento per tutti i giovani, propagandando e veicolando 
tra gli stessi le risoluzioni trovate poi  con gli amministratori. 

7. Istituzione presso lo sportello unico delle imprese di una banca dati contenente il curriculum sempre 
aggiornato di giovani in cerca di prima occupazione, neo laureati o desiderosi di nuove opportunità di lavoro. 

 
 
Maurizio Scattolini 
Candidato Sindaco 
Liste Forza Italia e Alleanza Nazionale 

 


